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1.
SCOPO

Lo scopo di questa procedura è descrivere la sequenza delle attività atte a garantire il trasporto delle persone assistite non critiche, presso i vari servizi diagnostici

2.
CAMPO DI APPLICAZIONE

USC , USS Azienda Ospedali Riuniti di Bergamo

3.
TERMINOLOGIA E ABBREVIAZIONI

AU
Ausiliario Socio Sanitario Specializzato

CS
Capo Sala

Inf
Infermiere

IO
Istruzione operativa

OSS
Operatore Socio Sanitario

OTA
Operatore Tecnico addetto all’Assistenza

Pz
Paziente

SD
Servizio Diagnostico

USC  
Unità Operativa Struttura Complessa

USS
Unità Operativa Struttura Semplice

4.
RESPONSABILITA’

L’AU, l’OSS o l’OTA agiscono in autonomia avvalendosi dei piani di lavoro e dei protocolli operativi predisposti dal personale infermieristico.

Ogni singolo operatore ha la responsabilità di collaborare all’applicazione della presente IO. 

La CS è responsabile della verifica della sua corretta applicazione. 

5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’

5.1 Trasporto di pz autonomo

5.1.1.Operatori coinvolti
n.1 AU, OTA, OSS

5.1.2. Materiale occorrente
Documentazione sanitaria

Identificazione del tipo di esame e dell’orario

5.1.3. Preparazione dell’operatore
Lavaggio sociale delle mani

5.1.4. Preparazione del paziente
Informare il pz.

Far indossare vestaglia

5.1.5. Sequenza degli atti

da USC,USS a SD


Scelta del percorso più breve ed adeguato

Mantenere con il pz un rapporto corretto ed affiancarlo durante tutto il tragitto

Dare informazioni, se richieste relative solo alle proprie competenze,rimandare ad altri eventuali chiarimenti non pertinenti al ruolo preposto

Giunti a destinazione avvisare il personale dell’arrivo del pz

Consegnare documentazione sanitaria

Rientrare in USC

5.1.6. Sequenza degli atti

da SD a USC, USS


Identificare il pz.

Recuperare documentazione sanitaria

Ritorno verso l’unità operativa seguendo le indicazioni precedentemente esposte

Accompagnare il pz. in camera di degenza

Se digiuno verificare possa alimentarsi e riscaldare il pasto 

Registrare l’avvenuto trasporto sulla scheda infermieristica

Consegnare la documentazione sanitaria al personale infermieristico

5.2 Trasporto di pz non autonomo

5.1.1.Operatori coinvolti
n.1 AU, OTA, OSS

5.1.2. Materiale occorrente
Documentazione sanitaria

Identificazione del tipo di esame e dell’orario

Carrozzina o barella su indicazione infermieristica

5.1.3. Preparazione dell’operatore
Lavaggio sociale delle mani

5.1.4. Preparazione del paziente
Informare il pz.

Mobilizzare il pz secondo IODITSRO07 e/o IODITRSO20

Far indossare vestaglia e calzature, se necessario

5.1.5. Sequenza degli atti

da USC,USS a SD


Scelta del percorso più breve ed adeguato

Mantenere con il pz un rapporto corretto ed affiancarlo durante tutto il tragitto

Dare informazioni, se richieste relative solo alle proprie competenze,rimandare ad altri eventuali chiarimenti non pertinenti al ruolo preposto

Giunti a destinazione avvisare il personale dell’arrivo del pz

Consegnare documentazione sanitaria

Rientrare in USC

5.1.6. Sequenza degli atti

da SD a USC, USS


Identificare il pz.

Recuperare documentazione sanitaria

Ritorno verso l’unità operativa seguendo le indicazioni precedentemente esposte

Accompagnare il pz. in camera di degenza

Mobilizzare il pz secondo IODITSRO07 e/o IODITRSO20

Se digiuno verificare possa alimentarsi e riscaldare il pasto secondo IO

Registrare l’avvenuto trasporto sulla scheda infermieristica

Consegnare la documentazione sanitaria al personale infermieristico

Complicanze durante il trasporto

· Caduta della persona assistita

· Accentuazioni del dolore

· Modifica delle condizioni cliniche preesistenti

Cosa fare:

 Accertarsi delle condizioni della persona assistita 

 Recarsi presso l’USC/USS più vicina, per chiedere aiuto al personale sanitario

 Avvertire l’USC/USS di appartenenza

6. RIFERIMENTI

A.Huber, B. Karasck-Krentzinger, U. Jobing-Howald   “CHECKLIST dell’assistenza”

DGR Regione Lombardia 06 Luglio 2001

DM 739/ 94

Codice Deontologico per infermieri Federazione Nazionale Collegio IPASVI Febbraio 1999

DLGS. 626/94

AO OO RR Bergamo Linee guida al lavaggio sociale e antisettico delle mani e all’uso dei guanti


